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Verbale di Assemblea Ordinaria dei soci del circolo ARCI BLERA APS 
(modifica dello Statuto sociale con procedura semplificata) 

L'anno 2019, il giorno 16 del mese di luglio, alle ore 21.30, presso l'abitazione di Lamberto Farisei, 

in località Volparo, snc, si è riunita l'Assemblea ordinaria dei soci dell'Associazione ARCI BLERA 
APS, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) Modifi,ca dello Statuto sociale con procedura semplificata: modifi<;lie· ~tiito ai 

sensi ai sensi dell'art. 101, comma 2 del Codice del Terzo Settore, D:bg~~-117/f.017 

(adeguamento alle nuove disposizioni inderogabili e di introduzione c.faJlsdfe ché escludono 

l'applicazione di disposizioni derogabili); i: ~ 'i' 1 
· ; 

2) varie ed eventuali. \,oi~~! é,:;·,;~. ;JJ 
.'J/./J/\OJO. 'ò~ 

Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell'Assemblea 1 aPresidente 
dell'Associazione, la sig./ra ANGELA RICCI, la quale chiama alle funzioni di Segretario il sig. 
FRANCESCO BRACCIANI. 

La Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata, in base alla procedura 

semplificata prevista dall'art. 101, comma 2 del C.T.S., facendo riferimento alle norme statutarie 

previste per l'assemblea Ordinaria; rilevate le presenze, ai sensi del vigente Statuto, l'Assemblea è 

regolarmente costituita ed atta a deliberare validamente in sede di seconda convocazione. 

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, la Presidente comunica che il Consiglio Direttivo 

ha ritenuto necessario indire l'Assemblea dei soci per modificare lo statuto sociale, e che tali 
modifiche sono richieste dal Codice del Terzo Settore (D.L. 117/2017). 

Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo statuto evidenziando le differenze e gli 

inserimenti di nuove clausole e/o modifiche necessarie ai sensi del Codice di clausole già esistenti 

rispetto alla versione ad oggi vigente. 

AI termine della lettura l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione, 

ponendo in votazione palese lo Statuto nella sua integrità, clausola per clausola. 

L'Assemblea, con voto unanime, delibera di approvare: 

a) l'integrazione dell'acronimo APS (associazione di promozione sociale) nella denominazione 

sociale ai sensi dell'art. 35, comma 5 del CTS, che diventa: "ARCI BLERA APS" 
b) gli articoli nn.l, 2, 3, 6, 8, 11, 12, 18, 22, 23, (elenco degli articoli inseriti ex novo e/o 
modificati); 

e) il nuovo Statuto sociale nel suo complesso, che viene allegato al presente atto e ne forma parte 
integrante. 

Il Presidente dell'Associazione, SARA BRACCIANI, viene incaricata di compiere tutte le pratiche 

necessarie per la registrazione del presente atto. Copia dell'atto registrato verrà depositata presso la 
sede del comitato ARCI provinciale di Viterbo. 

La Presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell'allegato 
Statuto. 

Null'altro essendovi da discutere e da deliberare, la Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 
22,30, previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale. 

Il Segretario 
--. 

La Presidente 

/zrcc.; ~j/4- 



STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"ARCI BLERA APS" 

Definizione e finalità 

Art. l 

L'Associazione "ARCI BLERA APS", è un ente del Terzo Settore (ETS), ex art. 4 d.lgs. 117/2017, con sede 

nel comune di BLERA, è luogo di vita associativa, culturale, ricreativa, autonoma, pluralista, apartitica, a 

carattere volontario, democratico e progressista. Non persegue finalità di lucro. 

Condividendone le finalità, aderisce all'associazione e rete associativa nazionale "ARCI APS", 

adottandone la tessera nazionale quale tessera sociale. 
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., ·• .:\~o·-9 Associazione nasce come incontro di energie sociali, al fine di promuovere attività aventi lo scopo di 

~~-- recuperare il valore dell'agire collettivo e di riaffermare il diritto dell'uomo ad essere momento centrale 

della società. 

L'Associazione si ripromette di realizzare attività di promozione sociale, culturali, educative, sportive ludico­ 

ricreative, di tutela dell'ambiente; servizi che i propri soci riterranno opportuni per il loro tempo libero e 

per la loro crescita umana e culturale. 

Ai sensi dell'art. 5 d.lgs. 117/2017 l'Associazione si propone di svolgere le seguenti attività di interesse 

generale: 

a) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

b) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 

e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

c) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 

agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni; 

d) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 



e) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

f) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

g) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo. 

In particolare attraverso l'organizzazione di: 

i. meeting, manifestazioni, spettacoli musicali, teatrali rivolti a tutta la collettività con particolare 

riguardo a bambini ed anziani; 

ii. laboratori manuali e culturali quali teatro, musica, danza, ceramica, disegno, pittura, decorazione, 

bricolage, hobbistica e scultura; 

iii. intrattenimenti, proiezioni e video proiezioni di film ed eventi sportivi; 

progetti eno-gastronomici legati alla socializzazione e lo studio della storia e delle tradizioni 

popolari ed etniche, sempre nel rispetto delle vigenti leggi; 

mostre, tavole rotonde, conferenze, congressi, dibattiti, seminari, inchieste, servizi di ricerca e 

documentazione, biblioteca, compresa quella informatica; 

vi. attività editoriale non periodica; 

vii. attività scolastiche, di sostegno scolastico ed alla genitorialità, di formazione professionale e non, di 

aggiornamento e perfezionamento; 

viii. tutela dei diritti dei consumatori, mediante la sollecitazione allo sviluppo di una coscienza critica 

verso i consumi biologici, nel rispetto dell' ambiente per una migliore qualità della vita, 

particolarmente verso gli strati più deboli della società, bambini e anziani; 

i. turismo sociale e cooperazione, anche internazionale, con altre realtà associative e non su basi di 

reciprocità; 

ii. avanzare progetti e proposte ad enti di diritto pubblico e privato; 

iii. tutela della salute mediante micro-progetti di solidarietà ai soggetti svantaggiati mediante il 

sostegno, anche domiciliare, alle famiglie; 

iv. attività sportivo-ricreative. 



In generale sono potenziali settori di intervento dell'Associazione, ove compatibili, le attività di cui 

all'articolo 5 del CTS e successive modificazioni e integrazioni. 

I Soci 

Art. 3 

Il numero dei soci è illimitato. Il numero dei/Ile soci/e è illimitato e non può essere inferiore al numero 

minimo previsto dall'art. 35 c. 1 CTS. Può diventare socio chiunque si riconosca nel presente statuto ed 

abbia compiuto il sedicesimo anno di età; indipendentemente dalia propria appartenenza politica e 

religiosa, sesso, cittadinanza, appartenenza etnica e professione. 

minori di sedici anni possono assumere il titolo di socio solo previo consenso dei genitori. 

gli aspiranti soci sono richiesti l'accettazione dello statuto e il rispetto della civile convivenza. 

L'Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita 

dai/Ile propri/e associati/e. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il/la 

volontario/a è socio/a o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 

L'Associazione provvede ad istituire apposito registro ove iscrivere i/le volontari/e dell'Associazione che 

svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

L'Associazione potrà inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, per lo svolgimento dell'attività di 

interesse generale ed il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di 

altra natura, anche ricorrendo ai/Ile propri/e associati/e, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla 

normativa vigente. 

Art. 4 

Gli aspiranti soci devono presentare domanda verbale o scritta al consiglio direttivo, o ad uno o più 

consiglieri da esso delegati a tale funzione, menzionando il proprio nome, cognome, indirizzo, luogo e data 

di nascita, dichiarando di accettare e di attenersi allo statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali. 

Art. 5 

la domanda di ammissione a socio, accettata, da diritto a ricevere immediatamente la tessera sociale. Sarà 

compito del consiglio direttivo o del socio o dei soci delegati, iscrivere il nome del nuovo socio all'interno 

dell'anagrafe sociale. 



Art. 6 

I soci hanno diritto: 

• frequentare i locali del Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle manifestazioni promosse 

all'Associazione. Ciò vale anche per i familiari di primo grado dei soci, purché si attengano al rispetto dello 

s atuto e posseggano i requisiti necessari, sotto la responsabilità del socio loro familiare; 

• a riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione; 

• ad eleggere ed essere eletti membri degli organismi dirigenti. 

• Hanno diritto di voto in assemblea i soci che abbiano rinnovato la tessera almeno quindici giorni prima 

dello svolgimento dell'assemblea. 

• I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali (art.15 c. 3 d.lgs. 117/2017). 
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.:R se io è tenuto al pagamento della quota sociale, al rispetto dello statuto e del regolamento interno, ad 
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~V· ervare le delibere degli organi sociali, nonché a mantenere irreprensibile condotta civile e morale 

Art. 7 

all'interno dei locali dell'Associazione. 

e somme versate per le quote sociali non sono rimborsabili. 

Art. 8 

a qualifica di socio si perde per: 

• decesso; 

• mancato pagamento della quota sociale; 

• espulsione o radiazione; 

• mancato rinnovo della tessera; 

• Scioglimento dell'Associazione; 

• dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo; 

• rifiuto motivato del rinnovo della tessera sociale da parte del Consiglio Direttivo. 

Il mancato pagamento della quota associativa annuale nei tempi previsti, a seguito di sollecito di 

ersamento anche collettivo, comporta la decadenza dell'associato senza necessità di alcuna formalità, 

salvo specifica annotazione sul libro dei soci 



Art. 9 

Il consiglio direttivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del socio, mediante il 

richiamo scritto, la sospensione temporanea o l'espulsione per i seguenti motivi: 

• inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi 

sociali; 

• appropriazione indebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell'Associazione; 

• l'arrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle attrezzature di sua 

pertinenza. In caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito. 

Art. 10 

provvedimento di sospensione, espulsione o radiazione, è ammesso il ricorso entro trenta 

gi~ ni, sul quale decide in via definitiva la prima assemblea dei soci. 
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li patrimonio sociale dell'Associazione è indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e integralmente 

a supportare il perseguimento delle finalità sociali. 

Esso è costituito da: 

• beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione; 

• contributi, erogazioni e lasciti diversi; 

• fondo di riserva; 

• eccedenze degli esercizi annuali; 

• partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversi. 

li patrimonio dell'associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale (art. 8 c.1 d.lgs. 117/2017) 

E' ietata la distribuzione tra i soci, anche in forma indiretta, di utili, avanzi di gestione o riserve (art. 8 c. 2 

d.lgs. 117/2017). 



Art. 12 

La rendicontazione consuntiva comprende l'esercizio sociale dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 

Deve essere presentata all'assemblea dei soci entro il 30 Aprile successivo un bilancio di esercizio in 

conformità all'art 13 d.lgs.117/2017. 

Ulteriore deroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento. 

Art. 13 

La rendicontazione dovrà prevedere la costituzione e l'incremento del fondo di riserva. L'utilizzo del fondo 

... 
::-s:f riserva è vincolato alla decisione dell'assemblea dei soci. 
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\· ~entuale residuo attivo sarà devoluto in parte come fondo di riserva e il rimanente sarà tenuto a 

osizione per iniziative di carattere ricreativo, culturale, sportivo e per nuovi impianti o attrezzature. 
?i . 

L'assemblea e il consiglio direttivo 

Art. 14 

Partecipano all'assemblea tutti i soci, che alla data di convocazione dell'assemblea stessa siano in regola 

con il pagamento della quota sociale. 

'assemblea può essere ordinaria o straordinaria, e viene convocata a cura del consiglio direttivo tramite 

avviso scritto, contenente la data e l'ora di prima convocazione e l'ordine del giorno, da esporsi in bacheca 

almeno quindici giorni prima. 

Art. 15 

'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno dei 

soci con diritto di voto, e delibera a maggioranza assoluta dei voti di quest'ultima. In seconda convocazione, 

invece, l'assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti, e delibera sulle 

questioni poste all'ordine del giorno, salvo le eccezioni di cui all'art. 16. 

on sono ammesse deleghe nelle assemblee e nelle elezioni. 

Art. 16 

Per deliberare sulle modifiche da apportare allo statuto o al regolamento, proposte dal consiglio direttivo o 

a almeno un quinto dei soci, è indispensabile la presenza di almeno un terzo dei soci con diritto di voto ed 

il o favorevole di almeno tre quinti dei partecipanti. 



Per delibere riguardanti lo scioglimento o la liquidazione dell'Associazione, valgono le norme di cui 

all'art. 26. 

Art. 17 

'assemblea è presieduta da un presidente e da un segretario eletti in seno alla stessa. 

e votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo 

ei soci presenti con diritto di voto. Per l'elezione degli organi sociali la votazione avviene a scrutinio 

segreto. Le deliberazioni dovranno essere verbalizzate. Tale verbale dovrà poi essere a disposizione dei soci. 

Art. 18 

'assemblea ordinaria generale di soci viene convocata almeno una volta l'anno nel periodo che va dal 1 

Gennaio al 30 Aprile. Essa, nei termini di cui all'ultimo comma dell'art. 6: 

• approva la rendicontazione consuntiva; 

• approva le linee generali del programma di attività; 

• elegge gli organismi direttivi alla fine di mandato o in seguito alle dimissioni degli stessi, votando a 

scrutinio segreto la preferenza a nominativi scelti tra i soci fino ad un numero uguale a quello dei 

omponenti per ciascun organismo. In caso di parità di voti all'ultimo posto utile, sarà eletto il socio con 

aggior anzianità di iscrizione all'Associazione. 

• delibera su tutte le questioni attinenti la gestione sociale, ai sensi dell'art. 25 d.lgs. 117/2017. 

Art. 19 

'assemblea straordinaria viene convocata tutte le volte che il consiglio direttivo lo reputi necessario e ogni 

qual volta ne faccia richiesta motivata almeno un quinto dei soci aventi diritto di voto. 

'assemblea dovrà aver luogo entro venti giorni dalla data in cui viene richiesta. 

Gli organismi dirigenti 

Art. 20 

li consiglio direttivo viene eletto dall'assemblea dei soci e dura in carica quattro anni. E' composto da un 

i imo di cinque membri. Tutti i consiglieri sono rieleggibili. I Componenti degli organi statutari 

opereranno gratuitamente per l'espletamento dell'incarico. 



Art. 21 

Il consiglio direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può avvalersi, per compiti operativi o di consulenza, 

di commissioni di lavoro da esso nominate, nonché dell'attività volontaria di cittadini non soci, in grado, per 

ompetenze specifiche, di contribuire alle realizzazione di specifici programmi. 

Art. 22 

Il consiglio direttivo crea ed elegge al suo interno oltre il presidente, legale rappresentante 

ell'Associazione, ed il Segretario Amministrativo tutte quelle figure istituzionali utili alla miglior gestione 

ell'Associazione stessa. 

li potere generale di rappresentanza è attribuito agli amministratori e esercitato in conformità all'art. 26 

c. 7 d.lgs.117/2017. 

Art. 23 

Compiti del consiglio direttivo sono: 

• convocare le Assemblee dei soci; 

• eseguire le delibere dell'Assemblea; 

• formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 

• predisporre la rendicontazione consuntiva; 

• deliberare circa l'ammissione a socio, o delegare a tale scopo uno o più soci; 

• eliberare circa le azione disciplinari nei confronti dei soci; 

• stipulare tutti gli atti ed i contratti inerenti le attività sociali; 

• urare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad esso affidati; 

• ecidere le modalità di partecipazione del Associazione alle attività organizzate da altre Associazioni ed 

E i, e viceversa, se compatibili con i principi ispiratori del presente statuto. 

• predisporre l'eventuale bilancio sociale secondo le modalità e nei casi previsti dall'art. 14 del CTS; 

• individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con le finalità sociali e 

cumentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art. 13 c. 6 CTS nella 

elazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al 

ilancio; 



• predisporre eventuali regolamenti da sottoporre alla deliberazione dell'Assemblea; 

• all' interno delle linee guida definite dall'Assemblea, deliberare sulle modalità di gestione del 

tesseramento; 

Art. 24 

Il consiglio direttivo si riunisce di norma una volta ogni due mesi, in un giorno prestabilito senza necessità di 

ulteriore avviso, e straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre consiglieri, o su 

convocazione del presidente. 

le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei consiglieri, e le delibere sono approvate a 

maggioranza assoluta di voti dei presenti. 

é votazioni sono normalmente palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto anche da 

un solo consigliere. La parità di voti comporta la reiezione della proposta. 

Art. 25 

I consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie che straordinarie. Il 

onsigliere, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. 

ecade comunque il consigliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del consiglio. Il consiglio decaduto o 

imissionario è sostituito, ove esista, dal socio risultato primo escluso all'elezione del consiglio; 

iversamente, a discrezione del consiglio. 

Il onsiglio direttivo può dimettersi quando ciò sia deliberato dai 2/3 dei consiglieri. 

Il consiglio decaduto o dimissionato è tenuto a convocare l'assemblea indicendo nuove elezioni entro venti 

giorni. 

Scioglimento dell'Associazione 

Art. 26 

la decisione motivata di scioglimento dell'Associazione deve essere presa da al meno i quattro quinti dei 

soci aventi diritto al voto, in un'assemblea valida alla presenza della maggioranza assoluta dei medesimi. 

l'assemblea stessa decide sulla devoluzione del patrimonio residuo, dedotte le eventuali passività, ad altri 

Enti con finalità analoghe o per scopi di utilità generale. Ove non sia possibile raggiungere le maggioranze di 



cui al primo comma, nel corso di tre successive convocazioni l'Associazione si scioglie automaticamente, nel 

rispetto del vincolo di destinazione del patrimonio di cui al secondo comma. 

Art. 27 

Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decide l'assemblea ai sensi delle leggi 

vigenti. 

Il Presidente Il Segretario 
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